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Cognome Nome Numero di matricola 
 
ECONOMIA E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE  
Prova scritta del 9/4/2008 
Gli studenti sono pregati di: 
a-  scrivere su ogni foglio, in stampatello e nella parte superiore destra, il proprio cognome, nome 
e numero di matricola 
b- mettere sul tavolo in una posizione visibile un documento valido per l'identificazione. 
c- utilizzare esclusivamente (anche per calcoli e mala copia) fogli  distribuiti  dalla Commissione  
Tempo a disposizione: 1 ora e 15 minuti. 
 
Capispalla srl fa giubbotti di moda svolgendo due attività consecutive: il taglio e la cucitura.  
La struttura produttiva è rigida e anche la mano d’opera diretta è un costo fisso, in quanto nel 
breve periodo è impossibile ridurne l’entità o riallocare i lavoratori eccedenti in altre attività.  
L’azienda attualmente vende, ad un prezzo unitario pari a €.200,00 tutta la propria produzione 
ed opera in un mercato in espansione che potrebbe assorbire ulteriori 5.000 capi. 
Il costo variabile unitario relativo alle materie prime utilizzate è pari a €.50,00. 
Volendo aumentare il risultato economico, valutate i seguenti suggerimenti operativi proposti 
da un consulente: 
 
A) Aumentare la produzione del reparto di cucitura.  
Ipotizzando di assumere due nuovi operai (da assegnare al reparto di Cucitura) il cui costo 
complessivo annuo è pari a 60 mila euro, si riuscirebbe ad accrescere di 1.500 capi/anno la 
capacità produttiva di questa attività.  
 
B) Utilizzare laboratori esterni per produzioni (aggiuntive) del reparto di cucitura 
Un’azienda specializzata è disposta a svolgere le attività di cucitura ad un prezzo unitario di € 
40,00 (superiore agli attuali 30,00 interni), per un volume massimo di 2.500 capi/anno.  
 
C) Utilizzare laboratori esterni per produzioni relative ad attività di taglio  
Un’azienda specializzata propone di svolgere le attività di taglio ad un prezzo unitario di € 
20,00 (inferiore agli attuali 30,00 interni), per un volume massimo di 3.000 capi/anno.  
 
D) Migliorare la qualità delle attività produttive svolte all’interno  
Il tasso di difettosità, in entrambi i reparti, è attualmente pari a circa 1.000 capi all’anno. 
Attraverso un progetto di miglioramento della qualità, il cui costo è stimato in €.50.000,00 si 
ritiene possibile eliminare l’80% dei difetti.  
Ulteriori dati di riferimento per svolgere le considerazioni economiche sono i seguenti: 
 
 Taglio Cucitura 
Capacità produttiva oraria (capi/ora) 15 14 
Ore lavorative annuali dei reparti 2.000 2.000 
Costi fissi operativi, compresa mano d’opera diretta (euro) 800.000 1.200.000
Capacità produttiva annuale  30.000 28.000 
 
 
Quali suggerimenti ritenete possano incrementare il risultato economico  nell’ipotesi 
semplificatrice che essi siano tra di loro alternativi. 
 
Domande a risposta multipla (una sola risposta è valida) 
1) L’impresa Scarpetti produce calzature per uomo, donna e bambino. Il suo reparto di produzione dispone di 
una macchina Delta che taglia tutti e tre i tipi di calzature (uomo, donna e bambino) e di due macchine 
cucitrici: la macchina Alfa, che cuce esclusivamente le calzature da uomo, e la macchina Beta, che cuce le 
calzature da donna e quelle da bambino. Assumendo come oggetto di costo il tipo di calzatura (uomo, 
donna, bambino), l’ammortamento annuo della macchina Alfa è: 
A. un costo diretto e variabile 
B. un costo diretto e fisso 
C. un costo indiretto e variabile 
D. un costo indiretto e fisso 
 
2) Quali tra le seguenti voci non rappresenta una attività immobilizzata? 
A. L’avviamento, dovuto all’acquisto da parte di una multinazionale del settore alimentare di un piccolo 
fast food a conduzione familiare 
B. Il marchio di un prodotto iodeato e lanciato dalla stessa impresa che lo possiede 
C. Il marchio di una nota casa di moda, recentemente acquisito da una grande catena di distribuzione 
D. Un terreno incolto da 50 anni 
 
3) Il margine di contribuzione unitario è, considerando le ipotesi del diagramma costo-volume-profitto: 
A. Una costante che indica ciò che resta da ciascun ricavo unitario, dopo aver coperto il costo variabile 
unitario 
B. Un valore che cambia in funzione della quantità e che indica la copertura unitaria dei costi fissi 
C. Il numeratore nella espressione che indica il punto di pareggio 
D. Un indicatore dell’efficienza produttiva di un impianto, quando non c’è problema di scarsità delle 
risorse 
 
4) In un periodo di calo costante dei prezzi quale tra i seguenti metodi di valutazione delle rimanenze 
garantisce il maggior beneficio fiscale? 
A. FIFO 
B. LIFO 
C. Metodo del costo medio 
D. Nessuno dei precedenti, perchè è necessario conoscere il tasso di calo dei prezzi 
 
5) Il tasso interno di rendimento (TIR) di un progetto di investimento è pari al 13%. L’investimento in 
questione: 
A. risulta conveniente nel caso in cui il costo opportunità del capitale sia pari al 10% 
B. risulta conveniente nel caso in cui il costo opportunità del capitale sia pari al 15% 
C. risulta più conveniente di un progetto che ha un TIR pari al 12% 
D. ha un VAN pari a zero 
 
6) Sapendo che, relativamente all’esercizio, una piccola azienda manifatturiera: 
 ha un utile di esercizio di 100.000 Euro, pari al 5% dei ricavi 
 paga le imposte calcolando una aliquota del 50% 
 sopporta oneri finanziari per 20.000 Euro 
 non presenta componenti straordinarie di reddito e non ha attività accessorie 
 presenta un indice di rotazione del capitale pari a 2; 
quanto vale il ROI? 
A. I dati non sono sufficienti 
B. 22% 
C. 1,2 
D. 8% 
 
